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SEZIONE 3.2 RISCHI PER LA SALUTE 

 
 
RISCHI DA ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 
 

Durante l’utilizzo prolungato di fotocopiatori e/o stampanti laser, vengono prodotte sostanze aerodisperse 
che possono provocare reazioni allergiche e disturbi irritativi alle vie respiratorie. Infatti l'azione della luce 
ultravioletta su cui si basa il processo di fotocopiatura, comporta sia la formazione di ozono dall'ossigeno 
dell'aria (in quote assolutamente modeste), che lo sviluppo dei prodotti di pirolisi delle resine termoplastiche, 
che costituiscono circa il 95% del toner e dei lubrificanti del rullo di pressione. 
Gli elementi aerodispersi, anche se in concentrazioni relativamente basse, possono causare, nei soggetti 
predisposti, l’insorgenza di alterazioni polmonari a breve termine. L'ozono inoltre può aumentare la reattività 
bronchiale all'istamina cosicché soggetti asmatici possono presentare un peggioramento della loro situazione 
clinica. Per i Laboratori vedi Allegato Rischio Chimico. 

R=PXD 
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Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per ridurre ulteriormente i rischi per le persone, sarà sufficiente 
un’efficace ventilazione (ad es. mediante l’apertura delle finestre) 
dei locali di lavoro, da effettuarsi durante un prolungato utilizzo 
delle attrezzature sopra citate. 

E’ prevista una verifica visiva quotidiana all’interno dei locali 
in cui sono collocati i fotocopiatori. Tale verifica è finalizzata 
a controllare il grado di ventilazione dei locali. 

 
 
RISCHI DA ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI O MUTAGENI 
 

Per il Rischio Amianto si rinvia alla Sezione 3.3. Non risulta presente M.C.A. a contatto con gli utenti scolastici. 

 
Il rischio di esposizione al “fumo passivo” di sigaretta, recentemente classificato come cancerogeno per l’uomo, 
è stato infatti eliminato mediante l’osservanza del divieto di fumo già da tempo in atto in tutti i locali. 
Il S.P.P. prevede che ogni lavoratore, qualora ravvisi nei locali la presenza di fumatori (compresi visitatori 
occasionali), provveda immediatamente ad effettuare un richiamo verbale nei confronti del trasgressore, 
allertando l’addetto alla Vigilanza Fumo per la redazione del Verbale Infrazione (vedi Procedure Interne). 

 

 
 
RISCHI DA ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI 
 
Non è possibile escludere che, in circostanze particolari, si possano realizzare le seguenti condizioni: 
 

 presenza di persone portatrici di agenti infettanti (es. batteri e virus) a trasmissione aerea; 
 annidamento e proliferazione di microrganismi nei condotti dell’impianto di condizionamento per mancata 
 pulizia e/o sostituzione dei filtri; 
 presenza di batteri a causa di una scarsa igiene delle superfici e dei pavimenti. 

R=PXD 
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 pandemia (COVID-19): recepire i protocolli di legge ( Ministero Salute - MIUR USR Lazio, ecc. ). R=12 
 
 
 

http://www.cartelli.it/CATALOGO.ASP?pagina=3&categoria=A&TIPO=B&ind1=D301&ind2=B&ind3=AK13
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Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Al fine di prevenire le patologie citate e di tutelare la salute 
delle persone presenti, il S.P.P. prevede: 
 pulizia programmata e sostituzione periodica dei filtri 
 dell’impianto di condizionamento; 
 pulizia e igienizzazione giornaliera degli ambienti di lavoro; 
 aerazione periodica dei locali di lavoro mediante l’aper-
 tura della finestratura presente. 
 COVID-19 obbligo di recepire i protocolli di legge. 

E’ prevista la verifica periodica della sostituzione e pulizia dei 
filtri dell’impianto di condizionamento e la registrazione dello 
intervento di manutenzione. Periodicamente inoltre è prevista 
la sorveglianza visiva in merito alla pulizia ed igienizzazione 
degli ambienti di lavoro e all’aerazione dei locali. 

E’ prevista la verifica dell’attuazione dei protocolli di legge 
COVID-19 ( Ministero Salute - MIUR USR Lazio, ecc. ) 

 
 
RISCHI DA ESPOSIZIONE AL RUMORE 
 

Non vengono rilevati particolari problemi relativi a questo fattore di rischio in quanto nessuna delle attività 
lavorative determina significativi livelli di esposizione al rumore. Autocertificazione in allegato. 
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RISCHI DA ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI 
 

Non vengono rilevati particolari problemi relativi a questo fattore di rischio in quanto nessuna delle attività 
lavorative determina effetti vibranti per le persone. 

R=PXD 
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RISCHI GENERICI PER LA SALUTE 
 

Al momento della valutazione, non sono individuabili ulteriori rischi per la salute. Qualora siano effettuati inter-
venti di modifica strutturale al reparto, siano introdotte nuove macchine, nuovi impianti o nuove attrezzature, 
siano effettuate nuove attività lavorative o sia previsto l’uso di nuove sostanze o preparati chimici, il S.P.P. 
prevede l’aggiornamento immediato del presente capitolo, relativamente a nuovi rischi per la salute a cui 
potrebbero essere esposte le persone. 

R=PXD 
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DISPOSIZIONI E PROCEDIMENTI DI LAVORO 
 
All’interno del reparto possono trovarsi ad operare ditte esterne od artigiani per lavori di manutenzione, installazione, ecc. Tale 
condizione espone sia i lavoratori dell’Istituto sia il personale delle ditte esterne a rischi particolari propri delle singole attività 
lavorative, che saranno adeguatamente valutati ed eliminati o ridotti. 
 

Misure organizzative 

Il S.P.P. interno, prevede l’attuazione degli obblighi di legge applicabili (articolo 26 del D.Lgs. 81/2008) su iniziativa dell’Ente 
Locale appaltante. Il preventivo coordinamento ed la cooperazione tra le parti interessate, a seconda dei casi, possono 
includere i lavoratori dell’Istituto e gli eventuali lavoratori provenienti da ditte esterne. Tali misure organizzative hanno lo 
scopo di migliorare le condizioni generali di salute negli ambienti di lavoro sia per i lavoratori subordinati, sia per i lavoratori 
esterni. Vedi Procedure per Esterni in Allegato. 
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